
Parrocchia di Rivoltella - XXXI Domenica del Tempo Ordinario – 31 ottobre 2021 

1. Lunedì 1 novembre è la FESTA DI TUTTI I SANTI, festa di precetto, le Messe 

avranno l’orario festivo. 

2. Il giorno 2 novembre ci sarà un momento di preghiera per i defunti nella parte vec-

chia del cimitero alle ore 15.00. Anche se all’aperto, e persone che parteciperanno 

dovranno indossare la mascherina e mantenere il distanziamento La Santa Messa 

per i defunti nella Chiesa di san Zeno sarà il giorno 3 alle 15.00 .  Per tutto il mese 

di novembre si può ottenere l’Indulgenza Plenaria per i defunti. Ci si deve con-

fessare e comunicare, visitare la Chiesa o il Camposanto recitando il Credo, il Pa-

drenostro, l’Ave Maria, il Gloria e pregando secondo le intenzioni del Santo Padre. 

Gli anziani, i malati e tutti coloro che per gravi motivi non possono uscire di casa,  

potranno conseguire l’Indulgenza plenaria purché, unendosi spiritualmente a tutti 

gli altri fedeli, distaccati completamente dal peccato e con l’intenzione di ottempe-

rare appena possibile alle tre consuete condizioni (confessione sacramentale, comu-

nione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre), davanti a un’ 

immagine di Gesù o della Beata Vergine Maria, recitino pie orazioni per i defunti,  

3. Domenica scorsa sono stati raccolti € 3180,16, destinati alle Pontificie Opere Mis-

sionarie per il sostegno ada attività missionarie e caritative nel mondo. 

4. Cammino in preparazione al matrimonio cristiano: dal 9 gennaio al 3 aprile. 

Programma in fondo alla Chiesa. 

5. Sussidio sulla Tua Parola, ottimo strumento per la meditazione e preghiera perso-

nale: gli abbonati  possono trovare il numero di novembre e dicembre in sacrestia. 

Possono anche compilare il modulo per l’abbonamento per l’anno 2022 tutte le per-

sone che lo desiderano. 

6. Lunedì 1 novembre alle 15.00 inizia il cammino formativo del gruppo giovani, per 

ragazzi dai 16 anni in su.  

7. Domenica 21 novembre, celebreremo alla Messa delle 11.30 la Festa del Ringra-

ziamento, con la presenza delle autorità, dei gruppi parrocchiali e delle associazioni 

del paese. Per motivi prudenziali, anche quest’anno il  tradizionale pranzo non sarà 

fatto. 

8. Ringraziamo tutte le persone che portano fiori e piante in Chiesa come segno di 

devozione. Precisiamo che le persone incaricate degli allestimenti floreali, potranno 

poi disporli diversamente, per armonizzarli con le altre composizioni presenti in 

Chiesa.  

9. Cammino sinodale “Ricucire legami, ritessere speranza”: in queste settimane i 

sacerdoti incontreranno tutti i gruppi parrocchiali per coinvolgerli nel cammino si-

nodale della Chiesa universale italiana e diocesana. In fondo alla Chiesa troviamo la 

lettera del vescovo ai fedeli della Diocesi per il Cammino sinodale. 
10. Il 4 dicembre ci sarà un pellegrinaggio alla Madonna di Monteberico (VI), con 

anche visita alla città di Vicenza e ai mercatini di Natale. Informazioni in sacrestia. 

Qual è, fra tutti, il più grande comanda-

mento? Aiutaci a ritornare al semplice, al 

principio di tutto... Gesù lo fa, esce dagli 

schemi, risponde con una parola che tra i 

comandamenti non c'è. Che bella la libertà, 

l'intelligenza anti conformista di 

Gesù, lui l'icona limpidissima 

della libertà e dell'immaginazione. 

La risposta comincia con un ver-

bo: amerai, al futuro, a indicare 

una storia infinita, perché l'amore 

è il futuro del mondo, perché sen-

za amore non c'è futuro: vi amere-

te, altrimenti vi distruggerete. E 

poi per vivere bene, perché la 

bilancia su cui si pesa la felicità di questa 

vita è dare e ricevere amore. 

Prima ancora però c'è un “comandamento 

zero”: shemà, ascolta, ricordati, non dimen-

ticare, tienilo legato al polso, mettilo come 

sigillo sul cuore, come gioiello davanti agli 

occhi... Fa tenerezza un Dio che chiede: 

«Ascoltami, per favore». Amare Dio è a-

scoltarlo. 

Amerai con tutto il cuore; non da sottomes-

so ma da innamorato. Qualcuno ha propo-

sto un'altra traduzione: amerai Dio con tutti 

i tuoi cuori. Come a dire: con il tuo cuore 

di luce e con il cuore d'ombra, amalo con il 

cuore che crede e anche con il cuore che 

dubita; come puoi, come riesci, magari col 

fiatone, quando splende il sole e quando si 

fa buio, e a occhi chiusi quando hai un po' 

paura, anche con le lacrime. Santa Teresa 

d'Avila in una visione riceve questa confiden-

za dal Signore: “Per un tuo ti amo rifarei di 

nuovo l'universo”. 

Con tutta la tua mente. Amore intelligente 

deve essere; che significa: conoscilo, leggi, 

parla, studia, pensa, cerca di capire di 

più, godi di una carezza improvvisa, 

scrivi una preghiera, una canzone, 

una poesia d'amore al tuo amore... 

Ma con questo, cosa ha detto di nuo-

vo Gesù? In fondo le stesse parole le 

ripetono i mistici di tutte le religioni, i 

cercatori di Dio di tutte le fedi, da 

millenni. La novità evangelica è 

nell'aggiunta inattesa di un secondo 

comandamento, che è simile al primo... Il 

genio del cristianesimo: amerai l'uomo è si-

mile all'amerai Dio. Il prossimo è simile a 

Dio. Il prossimo ha volto e voce, fame d'amo-

re e bellezza, simili a Dio. Cielo e terra non si 

oppongono, si abbracciano. Vangelo strabico, 

verrebbe da dire: un occhio in alto, uno in 

basso, testa nel cielo e piedi per terra. 

Ma chi è il mio prossimo? Gli domanderà un 

altro dottore. C'è una risposta che mi ha allar-

gato il cuore, quella di Gandhi: «il mio pros-

simo è tutto ciò che vive con me sulla terra», 

la natura, l'acqua, l'aria, le piante, gli animali. 

Ama la terra, allora, come te stesso, amala 

come l'ama Dio. Vivere è convivere, esistere 

è coesistere. Non già obbedire a comanda-

menti o celebrare liturgie, ma semplicemente, 

meravigliosamente, felicemente: amare.  (p. 

Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Padre, tu sei l'unico Signore 

e non c'è altro dio all'infuori di te: 

donaci la grazia dell'ascolto, 

perché i cuori, i sensi e le menti 

si aprano al comandamento dell'amore.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro del  Deuteronòmio 

Dt 6,2-6 

Mosè parlò al popolo dicendo:  
«Temi il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della tua vi-

ta, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i 
suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni.  
Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu sia felice 

e diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono latte e mie-
le, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. 

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu 
amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e 

con tutte le forze.  
Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore».  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 17) 

Rit. Ti amo, Signore, mia forza. 
 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia,  
mia fortezza, mio liberatore.  
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 
Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 

sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato.  

 

In ascolto della Parola di Dio dalla  lettera agli Ebrei 

Eb 7,23-28 

Fratelli, [nella prima alleanza] in gran numero sono diventati sacer-
doti, perché la morte impediva loro di durare a lungo. Cristo invece, 

poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta. 
Perciò può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvici-
nano a Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro favore. 

Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, 
senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. Egli 

non ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni gior-
no, prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo: lo ha fatto 

una volta per tutte, offrendo se stesso.  
La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti a debo-
lezza; ma la parola del giuramento, posteriore alla Legge, costituisce 

sacerdote il Figlio, reso perfetto per sempre.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco   
Mc 12,28-34 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: 
«Qual è il primo di tutti i comandamenti?».  
Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio 
è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore 
e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua 
forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te 
stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi».  
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, 
che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto 
il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il 
prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifi-
ci».  
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: 
«Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il corag-
gio di interrogarlo.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 

 
 

dopo la  Comunione 
Rafforza in noi, o Signore, la tua opera di salvezza,  

perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita  
ci preparino a ricevere i beni che promettono.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


